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Roma, 13 maggio 2002

Carissimi fratelli e sorelle,


E’ trascorso appena un anno dalla celebrazione della data centenaria dell’approvazione della vostra I Regola, solennizzata con un venerato messaggio del Santo Padre, al quale va ancora la nostra devota gratitudine. Ora, con questa lettera, voglio ricordarvi che fra giorni, il 20 maggio, ricorre il V Centenario dell’approvazione della vostra II Regola. Il 20 maggio del 1502, infatti, Alessandro VI, dietro richiesta di S. Francesco approva con la bolla Ad fructus uberes la III Regola del I Ordine e la II Regola del Terzo Ordine.


Sono certo che nel corso di questo anno, così come vi avevo raccomandato l’anno scorso, avete riflettuto sui contenuti della vostra I Regola. Il Convegno di Paola nello scorso mese di dicembre è servito ad offrirvi materiale in tal senso. Ora, sollecitati da questo nuovo appuntamento, si tratta di dare maggiore forza e consistenza a questo lavoro di riflessione.


Per quanto riguarda la parte storica e i contenuti di questa II Regola rimando allo studio che p. Benvenuto ha pubblicato sul Bollettino ufficiale dell’Ordine (Aprile-settembre 2000, p. 253-298). Con questa lettera vi invio lo studio suindicato e la traduzione in italiano di questa II Regola, con l’auspicio che serviranno al vostro studio, alla vostra riflessione e alla vostra preghiera.


Voglio richiamarvi solo un aspetto di questa seconda approvazione: il legame tra il I e il III Ordine, riconosciuto dallo stesso Papa, non solo a livello di direzione e di benefici spirituali, ma soprattutto a livello di condivisione del carisma. Il Terzo Ordine fa parte di un’unica famiglia («sub prefato Minimorum ordine comprehendi»). Sappiamo quanto può essere utile questa considerazione a tutti, religiosi del I Ordine e voi del III Ordine per camminare nella prospettiva dell’unità del carisma sulla quale ci siamo avviati da alcuni anni e che l’ultimo Capitolo Generale ha ufficializzato in maniera solenne.


In questa Regola S. Francesco prevede la possibilità per i terziari di osservare la vita quaresimale come i frati, senza alcuna costrizione, ma con libertà («in spiritu libertatis») e la motivazione ideale è «l’amore al Crocifisso». E’ importante questa precisazione, che ci chiarisce l’ottica di fede e di imitazione di Cristo che motiva e muove il nostro carisma penitenziale. E’ la stessa logica che faceva ripetere a S Francesco: «a chi ama Dio tutto è possibile». Non è un caso che la III Regola dei frati inizi con l’espressione: «Nel nome del Crocifisso inizia la vita e la Regola dei frati Minimi di fra Francesco di Paola» e la vostra Regola si concluda: «Immortali azione di grazie al Crocifisso». Questi richiami sottolineano che il carisma penitenziale e quaresimale che S. Francesco ci ha proposto, sulla scia dei Padri e delle antiche consuetudini della Chiesa, è un modo come vivere la sequela che Cristo ci ha tracciato nel Vangelo. S. Francesco teneva tanto a sottolineare questo aspetto. La III Regola dei frati inizia con questo richiamo solenne: «I frati Minimi che imitano la via, la vita e la regola del santissimo Vangelo…». E questa vostra II Regola inizia con l’invito delle parole di Gesù: «Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Il testo poi è pieno di richiami devoti alla necessità del rapporto con Cristo.  

E’ per questo che il papa Alessandro VI nella bolla definisce il nostro Fondatore, «quasi un altro S. Francesco, imitatore ardentissimo del nostro Redentore». Non ci deve sfuggire l’importanza di questo elogio così solenne, fatto quando S. Francesco era ancora in vita. Esso denota l’apprezzamento che circondava a Roma il Fondatore e l’Ordine. Come all’inizio del secolo XIII Francesco d’Assisi veniva additato alla Chiesa intera come il seguace ideale del Signore, così all’inizio del secolo XVI Francesco di Paola viene indicato come il modello perfetto di chi vuole percorrere sul serio la strada del Vangelo. Anche questo aspetto è importante per noi e tutto da riscoprire in questo momento particolare della vita della Chiesa in cui siamo invitati a ripartire guardando sempre più in alto nella prospettiva della fedeltà evangelica.

Carissimi, con quest’altra data centenaria ritorniamo ancora sul passato, ma per ripartire con un progetto di vita che ha ancora una forza di rinnovamento straordinario. S. Francesco, proponendoci un cammino radicale nel contesto della penitenza evangelica, ci invita ad osare nella nostra testimonianza e proposta di vita, nella logica dell’invito di Giovanni Paolo II: «Duc in altum».

Sentitevi uniti al I Ordine nell’unico progetto di vita «umile, spirituale, quaresimale». 

Continuate, pertanto, nella lettura del testo della Regola, nella riscoperta delle vostre origini come movimento penitenziale. Presto saremo sollecitati, tutti i figli di S. Francesco di Paola, ad iniziare un cammino forte di preparazione alla data centenaria dell’ultima approvazione della Regola e della morte del Santo Fondatore.

Preghiamo per la crescita della nostra famiglia minima. S. Francesco vi guidi e vi protegga. Nel suo nome vi benedico di cuore.









Fr. Giuseppe Fiorini Morosini
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